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Con la lezione che
Amir Aczel ha tenu-

to ieri pomeriggio nell’au-
la riunioni di villa Manin,
sièaggiuntounaltrogradi-
no al percorso attorno al
tema Dialogo fra scienza e
fede che l’Associazione
don Gilberto Pressacco
mantiene vivo da anni nel
ricordodel grandestudio-
sofriulano.Uncammino–
quello del Progetto Maqôr
– che quest’anno raggiun-
geiltraguardoimportante
e simbolico del decennio
echesi legaanchealdeci-
mo anniversario della
scomparsa del musicolo-
go e ricercatore di Turri-
da, improvvisamente so-
praggiuntail17settembre
1997.

L’inter-
vento di
Amir Aczel
non è stato
scelto a ca-
so: con La
vitaeillavo-
ro di padre
Pierre Tei-
lhard de
Chardin lo
s t u d i o s o
israeliano
ha aggiun-
to una tes-
sera di fon-
damentale
importan-
zaalmosai-
co che in
questi anni
l’associazione Pressacco,
guidata dall’infaticabile
Angelo Vianello, è riusci-
ta a costruire.

Grazie al preside della
Facoltà di Agraria del-
l’UniversitàdiUdineèsta-
to possibile avere dalla
stessa voce di Aczel delle
anticipazionisuicontenu-
tidellasuarelazione,salu-
tataeintrodottadaVianel-
lo che ha dichiarato: «Vi-
viamo oggi un dramma

profondo:l’incertezzadel-
la riflessione sul futuro.
Quello che mi sento di af-
fermare è che una visione
matura della fede impli-
chi una non contradditto-
rietà con la materiascien-
tifica». Dichiarazioni che
si ritrovano nel pensiero
diTeilharddeCardin.Ab-
biamoallorachiestoaldo-
centeisraelianounamap-
pa dei temi che la sua ri-
cerca sul paleontologo ge-
suita francese è riuscita a
individuare.

– Professor Aczel per-
ché ricordare Teilhard de
Chardin?

«Per la sua maggiore
scoperta:l’UomodiPechi-
no. E per le ragioni che
l’hanno “costretto” a tro-
varsi al centro di uno dei
maggiori rinvenimenti
della storia paleontologi-
ca: l’ostracismo che la
Chiesa ha esercitato nei
suoi confronti».

– Cosa lega questi due
elementi?

«Nel 1923 padre Pierre
fu esiliato in Cina per le
sueaffermazioniinfavore
dell’evoluzionismo. Era
un uomo di fede con una
preparazione scientifica
di altissimo livello. Con
una particolarità all’epo-
ca considerata non pro-
prio ortodossa: credeva
nell ’evoluzionistmo
darwinano. Nel 1929,
quando fu rispedito in Ci-
na per la seconda volta, si

ritrovò nel posto giusto al
momento giusto».

– Cioè?
«A Zhoukoudian, dove

furonotrovati irestidicir-
ca40ominidi,deiqualire-
stavano intatti circa una
decinadicrani.Analizzan-
do questi resti fossili, Tei-
lhard de Chardin capì di
trovarsi di fronte a un fon-
damentaleanellomancan-
tedellacatenaevoluzioni-
stica. Capì che quella sco-
pertaeraun’ulteriorecon-
ferma della teoria di
Darwin».

–Riusciamo a spiegarlo
più semplicemente?

«Graficamente potrem-
motracciareunalineaide-
alecheuniscel’australopi-

teco, ovve-
ro un gradi-
no molto
basso della
nostra evo-
l u z i o n e ,
più vicino
alla scim-
mia che al-
l’uomo, con
le evoluzio-
ni successi-
ve dell’ho-
mochepor-
tano fino a
noi. L’Uo-
modiPechi-
no studiato
da Tei-
lhard de
Cardin rap-
presenta

un elemento fondamenta-
le per comprendere il per-
corso evolutivo fatto dal-
l’uomoperarrivarefinoal-
la sua realtà odierna».

–Elachiesanonaccetta-
va questa ipotesi?

«Chiaramente no. E pa-
dre Pierre fu esiliato per-
ché affermava che delle
Sacre Scritture non anda-
va fatta un’interpretazio-
neletterale,quantopiutto-
sto simbolica».

– Come cambierebbe il
progetto di Dio seguendo
questa interpretazione?

«Diolavoraaunproget-
toevoluzionisticoall’inter-
no del quale, a un certo
punto, decide di dare al-
l’uomolacoscienzadisée
di Dio stesso. Questo po-
trebbe essere il momento
simbolico nel quale appa-
iono Adamo ed Eva. An-
cheperchéaltrimentilalo-
ro storia non sarebbe
scientificamente giustifi-
cabile».

– Cioè?
«Un gruppo animale ha

dellepossibilitàdisoprav-
vivenzasoloseècomposto
daunnumerodiindividui
superiori a quaranta ele-
menti.Questoperlavarie-
tà genetica e per gli incro-
cipossibili.AdamoedEva
erano troppo pochi per
questo».

– Torniamo a Teilhard
de Chardin: è veramente
riuscito a far convivere
scienza e fede?

«Credodisi.PadrePier-
re fu un uomo molto reli-
gioso e, contemporanea-
mente,unoscienziatorigo-
roso. L’unione di questi
due elementi gli provocò
moltissimesofferenze.Ma
non smise mai di credere
nella possibilità che la fe-
de non possa essere intac-
catadall’accettazionedel-
la teoria evoluzionistica
darwiniana».
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